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BANDO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI ASSEGNI PER LO SVOLGIMENTO DI 

ATTIVITÀ DI RICERCA DI CATEGORIA B) 
 
BANDO PROT. N.  460/2019 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA 

VISTA la Legge 9.5.1989, n. 168; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in par�colare l’art. 22; 
VISTO lo Statuto dell’Università; 
VISTO il Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca emanato con D.R. 
n.1030/2017 del 07/04/2017; 
VISTO il D.M. n. 102 del 09.03.2011 con il quale l’importo minimo lordo annuo degli               
assegni di ricerca bandi� ai sensi della Legge 240/2010 è determinato in una somma              
pari ad € 19.367,00 al ne�o degli oneri a carico dell’amministrazione; 
VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione,           
rispe�vamente del 12/04/2011 e del 19/04/2011; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipar�mento di Psicologia del 19/03/2019 con la             
quale è stata approvata la pubblicazione del bando in ogge�o; 
VISTA la copertura economica del Proge�o di ricerca “Safer Internet Centre Italy IV             
Ac�on INEA/CEF/ICT/A2018/1632624 ” di cui è �tolare la Prof.ssa Conce�a          
Pastorelli; 
VERIFICATA la regolarità amministra�vo-ges�onale da parte del Responsabile        
Amministra�vo Delegato del Dipar�mento; 
 

DISPONE 
Art. 1 

(Progetto di ricerca) 
E’ inde�a una procedura sele�va pubblica, per �toli e colloquio, per l'a�ribuzione            
di n. 1 assegno per lo svolgimento di a�vità di ricerca di categoria B) – Tipologia II                 
della durata di 1 anno, per il se�ore scien�fico disciplinare M-PSI/01, dal �tolo:             
“Adolescen� tra protezione e rischio negli ambien� digitali: valutazione e          
intervento", responsabile scien�fico Prof.ssa Conce�a Pastorelli, presso il        
Dipar�mento di Psicologia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 

Art. 2 
(Durata, rinnovo, ed importo dell’assegno) 

L’assegno di ricerca di cui all’art. 1 avrà la durata di 1 anno e potrà essere rinnovato,                 
secondo quanto previsto dall’art. 22, comma 3 della legge 240/2010. La durata            
complessiva dei rappor� instaura�, ai sensi dell’art. 22 comma 3 della Legge            
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240/2010, compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore a sei            
anni, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il               
do�orato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del rela�vo corso. 
La durata complessiva dei rappor� instaura� con i �tolari degli assegni di ricerca e              
dei contra� dei ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 24 della Legge             
240/2010, s�pula� con il medesimo sogge�o, non può in ogni caso superare i dodici              
anni, anche non con�nua�vi. Ai fini della durata dei prede� rappor� non rilevano i              
periodi trascorsi in aspe�a�va per maternità o per mo�vi di salute secondo la             
norma�va vigente. 
L’importo lordo annuo è stabilito in € 19.367,00 (in le�ere euro           
diciannovemilatrecentosessantase�e/00) al lordo degli oneri a carico del        
beneficiario e sarà erogato al beneficiario in rate mensili. 
Agli assegni si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'art. 4 della legge               
13 agosto 1984, n. 476 e successive modificazioni e integrazioni, nonché, in materia             
previdenziale, quelle di cui all'art. 2, commi 26 e seguen�, della legge 8 agosto 1995,               
n. 335 e successive modificazioni, in materia di astensione obbligatoria per           
maternità, le disposizioni di cui al Decreto del Ministro del Lavoro e della previdenza              
sociale 12 luglio 2007 ed in materia di congedo per mala�a, l’art. 1, comma 788,               
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni. 
Il Dipar�mento garan�sce parità e pari opportunità tra uomini e donne per            
l’a�ribuzione degli assegni in ques�one e la tutela della riservatezza del tra�amento            
dei da� personali, secondo le disposizioni vigen�. 
 

Art. 3 
(Requisiti generali di ammissione) 

Possono partecipare alla selezione coloro che siano in possesso del �tolo di do�ore             
di ricerca (post-doc), o �tolo equivalente, anche conseguito all’estero, o ricercatori           
con curriculum più avanzato anche per aver o�enuto posizioni stru�urate in           
Università, En� di ricerca, is�tuzioni di ricerca applicata, pubbliche o private, estere            
o, limitatamente alle posizioni non di ruolo, italiane, ad esclusione del personale di             
ruolo dei sogge� di cui all’art. 22, comma 1, della L. 240/2010. 
Sono richieste: 

- documentate abilità nella i) ricerca nell’ambito di interven� rivol� alla          
promozione dell’uso consapevole delle risorse digitali e alla prevenzione dei          
comportamen� a rischio degli adolescen� in ambien� digitali; ii) ricerca          
longitudinale sullo sviluppo psico-sociale degli adolescen�; iii) ges�one        
archivio da� longitudinali (con ACCESS), u�lizzo di so�ware sta�s�ci (SPSS;          
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M-Plus, Sleipner, Latent Gold); iv) competenze sta�s�che avanzate, applicate         
a da� longitudinali; 

- documentata conoscenza delle norme e�che internazionali per la        
conduzione della ricerca con le persone (adul� e bambini); 

- competenze a�nen� le tema�che della ricerca con par�colare riferimento a:          
i) Teorie e modelli di studio longitudinali delle interazioni individuo          
ambiente, con riferimento alle differenze individuali e all’ada�amento        
psicosociale dell’adolescente; ii) modelli di equazioni stru�urali (SEM) per         
s�mare cambiamen� (Growth Curve Models, Growth Mixture Models); iii)         
modelli mis� e mul�varia� per la classificazione delle differenze individuali in           
campioni cross-sezionali e longitudinali (Cluster Analysis, Latent Profile        
Analysis, Latent Transi�on Analysis); iv) 3-step approach. 

Alla selezione non possono partecipare coloro che abbiano un grado di parentele o             
di affinità, fino al quarto grado compreso, ovvero un rapporto di coniugio, con un              
professore appartenente al Dipar�mento di Psicologia ovvero con il Re�ore, il           
Dire�ore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione         
dell’Università. 
I ci�adini stranieri dovranno essere in possesso di un �tolo di studio riconosciuto             
equipollente in base agli accordi internazionali, ovvero con le modalità di cui all’art.             
332 del Testo Unico 31.8.1993 n. 1592. Tale equipollenza dovrà risultare da idonea             
cer�ficazione rilasciata dalle competen� autorità. 
Inoltre, il candidato deve possedere curriculum scien�fico professionale idoneo allo          
svolgimento dell’a�vità di ricerca, con esclusione del personale di ruolo dei sogge�            
di cui all’art. 22, comma 1, della L. 240/2010, nello specifico è richiesta una              
pregressa conoscenza e capacità di applicare le tecniche di analisi dei da�            
longitudinali. 
I requisi� devono essere possedu� alla data di scadenza del termine stabilito per la              
presentazione delle domande di ammissione alla presente selezione. 
 

Art. 4 
(Domanda e termine di presentazione) 

La domanda di partecipazione alla selezione, reda�a in carta semplice secondo lo            
schema allegato (Allegato A), deve essere inviata,  entro trenta giorni a far data dal              
giorno successivo alla pubblicazione , mediante una delle seguen� modalità: 
in via telema�ca, all’indirizzo di posta ele�ronica cer�ficata        
dip.psicologia@cert.uniroma1.it pena esclusione, è obbligatorio l’u�lizzo della posta        
ele�ronica cer�ficata personale da parte del concorrente a garanzia della          
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trasmissione della domanda, della sua so�oscrizione e della prova della data di            
spedizione; 
oppure 
la domanda potrà essere presentata in busta chiusa a mano, dire�amente presso la             
Segreteria Amministra�va del Dipar�mento di Psicologia, Via dei Marsi 78 – 00185            
Roma;  
oppure 
mediante raccomandata A.R. indirizzata a: Dipar�mento di Psicologia, Via dei Marsi           
78 – 00185 Roma, che deve pervenire tassa�vamente entro il termine di scadenza             
del presente bando (non farà fede il �mbro postale di spedizione). 
Qualora il termine cada in giorno fes�vo, la scadenza sli�a al primo giorno feriale              
u�le. 
Nella domanda di partecipazione i candida� devono indicare un indirizzo di posta            
ele�ronica personale al quale inviare ogni eventuale comunicazione. I candida� che           
hanno inviato la domanda di partecipazione a mezzo PEC riceveranno tu�e le            
comunicazioni allo stesso indirizzo di posta ele�ronica cer�ficata. Ogni eventuale          
variazione deve essere tempes�vamente comunicata al Dipar�mento di Psicologia. 
Il Dipar�mento non assume alcuna responsabilità in caso d’irreperibilità del          
des�natario e per dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, tardiva o           
inesa�a comunicazione da parte del candidato dell'indirizzo di posta ele�ronica          
indicato nella domanda. 
Nella domanda i candida� dovranno dichiarare, so�o la propria responsabilità, pena           
l'esclusione dalla procedura sele�va: 
- cognome e nome; 
- data e luogo di nascita; 
- residenza; 
- ci�adinanza posseduta; 
- godimento dei diri� poli�ci; 
- di non avere riportato condanne penali e di non avere in corso procedimen� penali               
ed amministra�vi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, né di             
avere a proprio carico preceden� penali iscrivibili nel casellario giudiziario ai sensi            
dell’art. 686 del c.p.p.; 
- laurea posseduta con l’indicazione della votazione riportata, nonché la data e            
l’Università presso la quale è stata conseguita; 
- equipollenza dei �toli, qualora consegui� all’estero/Dichiarazione di valore dei �toli           
di studio consegui� all’estero che non siano già sta� dichiara� equipollen�; 
- di possedere il �tolo di do�ore di ricerca, ovvero di essere ricercatore con              
curriculum più avanzato anche per aver o�enuto la seguente/i posizione/i          
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stru�urate in Università, En� di ricerca, is�tuzioni di ricerca applicata, pubbliche o            
private, estere o, limitatamente alle posizioni non di ruolo, italiane (specificare quali)  
e di possedere un curriculum scien�fico-professionale idoneo allo svolgimento         
dell'a�vità di ricerca; 
- eventuali �tolarità di assegni di ricerca preceden� con l’indicazione della sede, del             
periodo in cui si è svolta l’a�vità e dell’argomento della ricerca; 
- eventuali �tolarità pregresse di contra�o di ricercatore a tempo determinato, ai            
sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 con l’indicazione della sede,              
del periodo in cui si è svolta l’a�vità della ricerca; 
- di non essere �tolari di altre borse di studio a qualsiasi �tolo conferite o di                
impegnarsi a rinunciarvi in caso di superamento della presente procedura sele�va; 
- di svolgere la seguente a�vità lavora�va presso……………… (specificare datore di           
lavoro, se ente pubblico o privato e �pologia di rapporto)………………………………………; 
- di non cumulare un reddito imponibile personale annuo lordo di lavoro            
dipendente, come definito dall’art. 49 del TUIR �tolo I, capo IV, superiore a €              
16.000,00; 
- di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso,               
ovvero un rapporto di coniugio, con un professore appartenente al Dipar�mento           
che bandisce la selezione o che delibera il rinnovo, ovvero con il Re�ore, il Dire�ore               
Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Università; 
- di non essere stato des�tuito o dispensato dall’impiego presso una pubblica            
amministrazione per persistente, insufficiente rendimento e di non essere stato          
dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, primo comma,            
le�era d), del testo unico delle disposizioni concernen� lo statuto degli impiega�            
civili della Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio            
1957, n. 3 
- l’indirizzo di posta ele�ronica personale, al quale si desidera che siano trasmesse le 
comunicazioni rela�ve alla presente procedura sele�va. 
I candida� portatori di handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
dovranno fare esplicita richiesta, in relazione al proprio handicap, riguardo l’ausilio 
necessario per poter sostenere il colloquio. 
Alla domanda dovranno essere allegate la dichiarazione rela�va all’eventuale 
fruizione del do�orato di ricerca senza borsa e/o a�vità svolta in qualità di 
assegnista di ricerca (Allegato B), la fotocopia di un documento di riconoscimento e 
quanto previsto dall’art. 5. 
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Art. 5 

(Titoli e curriculum professionale) 
Alla domanda devono essere allega� i so�oelenca� �toli in formato pdf: 
 
1. dichiarazione sos�tu�va di cer�ficazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28            
dicembre 2000, n. 445 del diploma di laurea con l’indicazione delle votazioni            
riportate nei singoli esami di profi�o e nell’esame di laurea, dell’Università che lo ha              
rilasciato e dell’anno di conseguimento; 
2. dichiarazione sos�tu�va di cer�ficazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28            
dicembre 2000, n. 445 del �tolo di do�ore di ricerca o �tolo equivalente anche              
conseguito all’estero; 
3. dichiarazione sos�tu�va di cer�ficazione o dell’a�o di notorietà ai sensi degli ar�.             
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dei �toli che si ritengono u�li ai fini del                   
concorso (diplomi di specializzazione, a�esta� di frequenza di corsi di          
perfezionamento post-laurea consegui� in Italia o all’Estero, soggiorni di studio          
all’estero, borse di studio o incarichi di ricerca sia in Italia che all’Estero, tesi di laurea                
o di do�orato, ecc.); 
4. curriculum della propria a�vità scien�fica e professionale; 
5. eventuali pubblicazioni scien�fiche; 
6. copia di un documento di iden�tà in corso di validità. 
Ai sensi delle modifiche introdo�e con l’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre              
2011 n. 183, alla disciplina dei cer�fica� e delle dichiarazioni sos�tu�ve contenuta            
nel D.P.R. 445/2000, le Pubbliche Amministrazioni non possono più richiedere né           
acce�are a� o cer�fica� contenen� informazioni già in possesso della P.A. Pertanto,            
saranno ammesse e considerate valide le sole dichiarazioni sos�tu�ve di          
cer�ficazione e/o dell’a�o di notorietà presentate ai sensi degli ar�. 46 e 47 del              
D.P.R.445/2000. 
Con riferimento alle pubblicazioni, che si ritengono u�li ai fini della presente            
procedura sele�va, i candida� dovranno, altresì, allegare apposita dichiarazione         
sos�tu�va dell’a�o di notorietà in cui se ne a�es� la conformità all’originale, ai sensi              
dell’art. 47 del D.P.R.445/2000. 
I �toli reda� in lingua straniera devono essere correda� dalla traduzione in lingua             
italiana che deve essere cer�ficata conforme al testo dalle competen� autorità. Non            
è richiesta la traduzione delle pubblicazioni e dei �toli reda� in lingua inglese. 
I ci�adini stranieri residen� in Italia possono u�lizzare dichiarazioni sos�tu�ve          
limitatamente ai casi in cui si tra� di comprovare sta�, fa� e qualità personali              
cer�ficabili o a�estabili da parte di sogge� pubblici o priva� italiani. I ci�adini             
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stranieri non residen� in Italia non possono avvalersi in alcun modo dell’is�tuto            
dell’autocer�ficazione. 

 
Art. 6 

(Selezione) 
I criteri di valutazione sono determina� dalla Commissione, saranno espressi in           
centesimi e comprenderanno, con opportuni pesi, le seguen� voci: 
• Voto di laurea; 
• Pubblicazioni e altri prodo� della ricerca; 
• Diplomi di specializzazione e a�esta� di frequenza ai corsi di perfezionamento            
post-laurea; 
• Altri �toli collega� all'a�vità svolta quali �tolari di contra�, borse di studio e              
incarichi in En� di ricerca nazionali o internazionali. Devono essere debitamente           
a�estate la decorrenza e la durata dell'a�vità stessa. 
I risulta� della valutazione dei �toli saranno resi no� agli interessa� mediante            
affissione all’Albo del Dipar�mento interessato e sul sito Web dello stesso, prima            
dell'effe�uazione del colloquio. 
 

Art. 7 
(Colloquio) 

La prova d'esame consiste in un colloquio in inglese che verterà sul proge�o di              
ricerca di cui all’art 1 del presente bando. 
Argomen� del colloquio sono:  
Metodologia Longitudinale; Metodologia di ricerca e di valutazione degli interven�          
rivol� alla promozione dell’uso consapevole delle risorse digitali; Norme e�che          
internazionali per la conduzione della ricerca con le persone; Teorie e modelli di             
studio longitudinali delle differenze individuali con riferimento alle cara�eris�che di          
personalità e temperamentali, nonché all’ada�amento psicosociale dell’adolescente,       
e modelli di prevenzione dei comportamen� a rischio degli adolescen�; Analisi dei            
da� longitudinali: Growth Curve Models, Growth Mixture Models, Cluster Analysis,          
Latent Class Analysis, Latent Transi�on Analysis. 
La data del colloquio è fissata per il giorno 30 Aprile, 2019, alle ore 10:00 presso                
Aula Riunioni (stanza 223 - II piano) del Dipartimento di Psicologia, Via dei Marsi              
78 - 00185 Roma. 
Per sostenere il colloquio i candida� dovranno essere muni� di un documento di             
riconoscimento valido. Il colloquio si svolgerà in un'aula aperta al pubblico. Al            
termine di ogni seduta la Commissione giudicatrice rende pubblici i risulta� o�enu�            
dai singoli candida�. 
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Art. 8 
(Commissione esaminatrice) 

La Commissione è nominata dal Dire�ore del Dipar�mento di Psicologia, su           
proposta del Consiglio di Dipar�mento, o, in casi di urgenza, della Giunta del             
Dipar�mento di riferimento, una volta scadu� i termini di presentazione delle           
domande.  
La Commissione è composta da tre membri: un professore ordinario con funzioni di             
Presidente e due membri scel� tra i professori e ricercatori (anche a tempo             
determinato) della Sapienza e i ricercatori degli En� di Ricerca in convenzione; uno             
di essi ha anche funzioni di Segretario verbalizzante. Il giudizio della Commissione è             
insindacabile nel merito. 
 

Art. 9 
(Formazione della graduatoria di merito) 

La Commissione, nella prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione             
dei �toli e del colloquio, formalizzandoli nei rela�vi verbali, al fine di assegnare i              
rela�vi punteggi. 
La Commissione, sulla base dei punteggi a�ribui�, forma la graduatoria di merito in             
ordine decrescente, sommando il punteggio dei �toli, delle pubblicazioni e quello           
dell’eventuale colloquio. 
Il Dire�ore del Dipar�mento, previa verifica degli aspe� rela�vi alla regolarità           
amministra�vo-ges�onale della procedura sele�va, da parte del Responsabile        
Amministra�vo Delegato, approva con propria disposizione gli esi� della selezione          
cui verrà data pubblicità presso il Dipar�mento e sul sito web dell’Università,            
dandone avviso ai concorren� e dando luogo alla presa di servizio che dovrà             
avvenire nel termine di 30 (trenta) giorni decorrente dalla comunicazione tramite           
posta ele�ronica, iniziando dal primo in graduatoria e quindi procedendo nell’ordine           
di graduatoria ove vi sia rinuncia scri�a. 
Decadono dal diri�o all'assegno di ricerca coloro che, entro il termine fissato dal             
bando, non dichiarino di acce�arlo o non si presen�no entro i termini stabili�. 
Possono essere gius�fica� soltanto i differimen� dalla data di inizio del godimento            
dell’assegno dovu� a mo�vi di salute debitamente cer�fica�, astensione         
obbligatoria per maternità e casi di forza maggiore debitamente comprova�. 
 

 



20/3/2019 Assegno Pastorelli_Safer Internet_Ester - Documenti Google

https://docs.google.com/document/d/1xyGRmpam_5TwTxYVP3YRWFvWSRxTwKr_klcOsSLMFTg/edit# 9/12

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Pag 9 
Art. 10 

(Conferimento degli assegni di ricerca) 
L’assegno è conferito mediante contra�o di diri�o privato. Tale contra�o non           
configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diri� in                
ordine all'accesso ai ruoli del personale dell'Università. Il vincitore dovrà produrre           
entro 30 giorni dal conferimento dell'assegno, pena la decadenza del diri�o allo            
stesso, una dichiarazione in carta libera, ai sensi dell’art.46 del DPR 28.12.2000, n.             
445, dalla quale risul�: 
a) data e luogo di nascita; 
b) ci�adinanza; 
c) godimento dei diri� poli�ci; 
d) inesistenza di condanne penali e di procedimen� penali in corso. 
La dichiarazione rela�va ai pun� b) e c) deve riportare l'indicazione del possesso del              
requisito anche alla data di scadenza del termine u�le per la presentazione delle             
domande. 
Il vincitore sarà tenuto a rilasciare una dichiarazione sos�tu�va di notorietà circa            
l’auten�cità dei �toli presenta�. In mancanza del rilascio di de�a dichiarazione sarà            
tenuto a presentare i �toli valuta� in originale, o in subordine, a regolarizzarli in              
bollo. 
E' fa�a salva per l'Amministrazione la facoltà di verificare la veridicità e l'auten�cità             
delle a�estazioni prodo�e. In caso di falsa dichiarazione sono applicabili le           
disposizioni previste dagli ar�. 75 e 76 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 il vincitore dovrà presentare al                 
Centro: 
a) una versione del suo curriculum vitae, reda�a in modo da garan�re la conformità              
del medesimo a quanto prescri�o dall’art. 4 del Codice in materia di protezione dei              
da� personali e dall’art. 26 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, al fine della                
pubblicazione, e contrassegnando tale curriculum per la des�nazione “ai fini della           
pubblicazione”; 
b) i da� rela�vi allo svolgimento di incarichi o la �tolarità di cariche in en� di diri�o                 
privato regola� o finanzia� dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di           
a�vità professionali. La presentazione della documentazione di cui alle le�ere a) e            
b) è condizione per l’acquisizione di efficacia del contra�o e per la liquidazione dei              
rela�vi compensi. 
All’a�o della presa di servizio il Dire�ore del Dipar�mento indica all’assegnista il            
nomina�vo del Responsabile scien�fico al quale è affidato. 
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Il vincitore dovrà, inoltre, rispe�are gli adempimen� previs� dal Regolamento di           
Ateneo per il conferimento degli assegni di ricerca. Del prede�o Regolamento sarà            
fornita copia al vincitore. 
 

Art. 11 
(Diritti e doveri ) 

Gli assegnis� debbono svolgere la loro a�vità di ricerca nell’ambito dei programmi            
di ricerca approva� dal Dipar�mento al quale afferiscono; i compi� a�ribui� agli            
assegnis� devono avere riguardo alle a�vità di ricerca e non esserne meramente di             
supporto tecnico. Gli assegnis� possono collaborare alle a�vità di ricerca condo�e           
dagli studen� per la preparazione della tesi di laurea; essi possono partecipare ai             
seminari e alle esercitazioni per gli studen� e far parte delle commissioni degli esami              
di profi�o in qualità di cultori della materia. 
Gli assegnis� hanno diri�o di avvalersi, ai fini dello svolgimento delle loro a�vità di              
ricerca, delle a�rezzature del Dipar�mento presso il quale svolgono il loro servizio            
ed usufruire dei servizi a disposizione dei ricercatori secondo le regole vigen� e le              
disposizioni approvate dal Dipar�mento. 
Qualora, ove espressamente autorizzato dal Responsabile scien�fico, l'assegnista        
debba recarsi in missione nell'ambito della ricerca cui è adde�o, gli saranno            
rimborsate le spese con criteri e modalità secondo la norma�va vigente. Gli            
assegnis� sono tenu� a presentare annualmente alla direzione del Dipar�mento          
nella quale svolgono la propria a�vità una relazione scri�a sull'a�vità di ricerca            
svolta, corredata dalla valutazione del Responsabile scien�fico. 
L'a�vità di ricerca può essere in parte svolta presso una Università o Ente di Ricerca               
all'estero, o�enendone specifica a�estazione, purché ciò sia coerente con i          
programmi e gli obie�vi delle ricerche affidate agli assegnis�; il periodo di            
permanenza all'estero deve essere preven�vamente ed espressamente autorizzato        
dal Dipar�mento di afferenza su mo�vata proposta del Responsabile scien�fico. 
 

Art. 12 
(Divieto di cumulo, incompatibilità, sospensione) 

L’assegno di ricerca non può essere cumulato con un reddito imponibile personale            
annuo lordo di lavoro dipendente, come definito dall’art. 49 del TUIR – �tolo I, capo               
IV, superiore a € 16.000,00. 
Gli assegni non possono essere cumula� con borse di studio a qualsiasi �tolo             
conferite, ad eccezione di quelle concesse da is�tuzioni nazionali o straniere u�li a             
integrare, nell’ambito di soggiorni all'estero, l'a�vità di ricerca dei �tolari della           
borsa. I �tolari degli assegni di ricerca non possono partecipare quali iscri� a Corsi              
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di Laurea, Laurea specialis�ca o magistrale, do�orato di ricerca con borsa o            
specializzazione medica, in Italia o all’estero, Master universitari. Il dipendente in           
servizio presso Pubbliche Amministrazioni, anche se part �me, �tolare dell’assegno          
di ricerca deve essere collocato in aspe�a�va senza assegni. Il dipendente di datore             
di lavoro privato, ancorché part- �me, non può fruire di assegni di ricerca. 
L’assegno di ricerca non può essere cumulato con altri assegni di ricerca, anche se              
conferi� da Atenei diversi, statali, non statali o telema�ci, nonché dagli En� di cui              
all’art. 22, comma 1, della Legge n. 240/2010. L'assegno è individuale; i �tolari di              
assegni possono svolgere a�vità di lavoro autonomo, previa comunicazione scri�a          
al Dipar�mento di appartenenza ed a condizione che tale a�vità sia dichiarata dal             
Dipar�mento stesso compa�bile con l'esercizio dell'a�vità di ricerca, non compor�          
confli� di interesse con la specifica a�vità di ricerca svolta dal �tolare di assegno,              
non rechi pregiudizio all'Università, in relazione alle a�vità svolte; il Responsabile           
scien�fico e il �tolare dell'assegno debbono dichiarare di non essere lega� da            
rappor� professionali in a�o o preesisten�. 
I �tolari degli assegni che intendono svolgere ovvero con�nuare a svolgere           
un’a�vità lavora�va comportante prestazioni rese a �tolo gratuito presso         
associazioni di volontariato o coopera�ve o is�tuzioni culturali senza fine di lucro o             
is�tuzioni a cara�ere socio-assistenziale senza scopo di lucro, possono espletarla,          
fermo restando l'integrale assolvimento dei propri compi� di ricerca. L’a�vità di           
ricerca dell’assegnista è sospesa nei casi di astensione obbligatoria per maternità,           
congedo parentale e congedo per mala�a e prorogata secondo le norme vigen�.            
Non cos�tuisce sospensione un periodo complessivo di assenza gius�ficata non          
superiore a trenta giorni in un anno. 
 

Art. 13 
(Decadenza e risoluzione del rapporto) 

Nei confron� del �tolare di assegno, che dopo aver iniziato l'a�vità di ricerca in              
programma non la prosegua regolarmente ed ininterro�amente per l’intero         
periodo, senza gius�ficato mo�vo, o che si renda responsabile di gravi e ripetute             
mancanze o inadempienze, è avviata la procedura per dichiarare la risoluzione del            
contra�o, su proposta mo�vata del Responsabile scien�fico, approvata dal Consiglio          
del Dipar�mento di riferimento. 
Le cause di risoluzione del rapporto sono le seguen�: 
• ingius�ficato mancato inizio dell’a�vità o ritardo nell’effe�vo inizio dell'a�vità; 
• ingius�ficata sospensione dell'a�vità per un periodo che rechi pregiudizio al           
programma di ricerca; 
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• violazione del regime delle incompa�bilità stabilito dall'art. 6 del Regolamento,           
reiterato dopo un primo avviso; 
• giudizio nega�vo espresso dal Consiglio del Dipar�mento di afferenza oppure           
dall’organo ristre�o di amministrazione e ges�one dello stesso Dipar�mento. 
 

Art. 14 
(Pubblicità della procedura selettiva e Norme finali) 

Il bando rela�vo alla presente procedura sele�va verrà pubblicato mediante          
affissione all’Albo del Dipar�mento di Psicologia, nonché, a�raverso il sistema          
informa�co, sul sito web del M.I.U.R., dell’Unione Europea e sul sito web del             
Dipar�mento di Psicologia e dell’Università degli Studi di Roma “ La Sapienza” al             
seguente indirizzo h�ps://web.uniroma1.it/trasparenza/bandi_concorso_ar/70  
Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle vigen�            
disposizioni legisla�ve e regolamentari in materia. 
I da� personali forni� dai candida� con la domanda di partecipazione saranno            
tra�a� per le finalità di ges�one della procedura sele�va e dell’eventuale           
procedimento di assunzione in servizio. In qualsiasi momento gli interessa�          
potranno esercitare i diri� di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia                 
di protezione dei da� personali). Il Responsabile del tra�amento dei da� personali è             
il Responsabile del procedimento. Per quanto non previsto nel presente bando, si fa             
riferimento alle vigen� disposizioni legisla�ve e regolamentari in materia. 
 

Art. 15 
(Responsabile del procedimento) 

Responsabile del procedimento ogge�o del bando, ai sensi degli ar�. 4 e ss. della              
legge 7 agosto 1990, n. 241, è la Do�.ssa Daniela Padulo, Via dei Marsi, 78 – 00185                 
Roma, daniela.padulo@uniroma1.it 
 
 
Roma, 20 marzo 2019 
 
 

F.TO IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
                                                                                         Prof.  Pierluigi Zoccolo� 

 
 


